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Decreti del liegno d'Italiacontiene il seguenteDecreto

VITTORI EMANUELE ll

per grazia di Dio e per colontà della Nazione

RE D'ITikLIA

tedata 11 Decreto del Regio cominissariato Gene
rate delfUinbría 24 ottobre 18 0, n, if, e quello
del llegio Commissariato Getierale delle Marche &

novembre 1860, n. 330, coi quali si manilò pro-
malgare ed attivare la legge 23 maggio 1851, che
stabilisce un annua tassa sui redditi dei beni di

mans morta ;

Visti gli articoli 5 e 9 della citata legge ;

isto il Deereto del Commissariato Generale per

le Provincie delftImbria 6 novembre 1860, u. 115,
ed if Decreto del Comniissariató Generale per le

Provincie delle Marche 2‡ dicembre 1860 Ir. 588;
con cui vennero approvati i regolamenti per la e-

secuzione delfa suddetta legge ;

Vtsti i Decreti is e 27 marzo 1861, an. 4697 e

4701;
Visto l art. 8 dello Statuto :
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro di

Grazia e Giustizia e del Nostro JIinistro delle Ji-
nanze ,

Abbilitno ordinato ed ordiniamoquanto segue:
Ark 1. A concesso V intiero condono delle pene pe-

caniarie non ancora pagate ed incorse, in dipendenza
della legge 24 maggio 1851, n. 1181, dai Gorpi morali
e Stabilimenti di mano morta nelle Provincia delle

Alarche a dell'Umbris, cha hanas ritardato, oltre i ter-

mini stabiliti,1a presentazione della consegna prescritta
dall'art. 5 di detta legge.
Ark 2; Un egaale condona è concema per simili

pay peoquierie., ng|LanmtaJagatred Mrscálagg
Carpi morali e stabilimenti di mano morta delle anzi-

dette Prov!àcle, che hanne del tutto ommesso di fare
la, consegnae indicata nel precedente articolo , purché
la;presentino entro tytto il mese di ottobre prossimo.
Ordmiama-;g 11 presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stata sia inserto nella Raccolta Uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandande a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dat. a Torino, addi 5 settembre 1801.

VITTORIO EMANUTLE.
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nÑ. 220 Jella llaccolta Ugciate dell Leggt e del ] N. tot detta Rectotta t/f)reiste il Leggi Ghinelli dott. Pellegrino, sopraintendente alle Snanze
Acreti del Regnod'Italù: contiene il seguenteDetveld ti delRegno d*Italiacontiene il seguente Decret in Parma, nominato direttere capo di divisione di

VITTORIO EMANUELE II, acc , E9 y VITTORIO IBIANUElÆ II
1.a classe,

, yr grau me ta er grazia di Dio e colontà dellanatie

en i m AmœLi o del bi
sto l'articolò Sia del ce pedaler trillitarà Íñ Galdirettore capo divisione è a ci

elPAinministra-
Ag l' ottolk 18 9: sfone:del debito pubbitco in Torino, nominato dire&•del Regno d'Italia Visto il Reale Dedtet in data 9 gItigfra ditirdó tore capo di divisione di 2.e ci,Visto il Nostro Decreto del 28 delmese niedesimo sedhe, portanté und nuóva cincoscrizione militar Vacca Giacinto e Mureddu cav. Stefano, segretari di

per Yorainamento delle Direzione Generale « delle fa toiiale del Regno; 1.a class4 nelPAmministrastone dei debite pubblicq
Direzioni locali del Debito pubblico ; sti i Éeali Decreti il novembre 1850, 10 feb., in Torino, nominati capi di sezione;
$ulla proposizione del Annistro délie Ylhanik' Graio, 22 marzo, 9 e 13 aprile 1860, iO gennaÌo. LuranL nob. dott, Carlo, segretario della cessate FW
Abbiamo ordirîato ed ordiniamo quanto.segogt igjebbraio e 17 Inarzo 1801a con eni vennero in-

fettura di ânansa ja Milano, nominato cape di se
Art. 1. È approŸãto l'ordinamento de'posti piesso gif .

,
sfone;

Uffici della Direzione Generale del Debito púbbli o, stiásti i Tribunah maitari permanenti in Torino* Stadona Isidoroveegretario di1.s classa nel M
conforme all'elenco annesso al presente retó

,
og Milano, GenoYa, Alessandria, - Bregefa , Cagliari, B delle Scanze, nominato capo di sezione;

sto d'ordine 14ostro dat Alinistro delle Finanze' lognir, hing, Fitenze, Adeona, 1(apoli, Palertnó savarese Luca, ufficiale di carico nel dicastere e
Art. 2. II Alinistro delle Finanze delegheranno ò doé liä proposizione del Presidente del Consiglio det finanze di Napoli, nominato caydisezione;

1spettori Generali presso la Direzione Generale det Del Midistri incaricato del pðrtafogÍio dellå guëttt; caglieri Felice e Visetti Carlo, segretari di La e
bito pubblico. Abbianio decretato e decretiamo quannegue : peil'Amministrazione del debito pubblico in Torino,
Art. 3. L'Amministrazione délla cassa dei DèpÑtÌ e A t. f. Ë istituito in ciascun capo-luogo delle div¡L nominati segretari di 1.& classer s

Prestiti è mantenuta presso la nuovaDirezione Aeneralé sia li miÙtari territoriali di cremona, Pfaóenza, Modena, Stewenson Andrea¿ USiciale onorarlo di carico nel di-
del Debito pubblico. A tal fine è conservato il pósfo di Ÿo 11, Livorno, Chieti, llari, Salé no, Catanzaro, e nel castero delle finanze di Napoli, Dominate segretaria
Vice-Direttore Generale sino al riordinameatö della dago-luogo deÍ1a sotto-divisione militare ál Messina

,
di 1.a classe

suddetta Amininistrazione. tur 'friktinale Inilitare Iermanente cotoposto tri con- Gollini Antonio, ragioniere di 1.a cL nella soprainten
Art. L Sarà provveduto con aliro Ifostro Ifecret la delfe prescriziotif det Codicó pettät staffitâr's denza alle finanze in Mode nomlaatoregalli ricostituzione della dassa presso la suddetta Dire- Ikgitirtsdikione de'Tulianali milittei esistenti glidL1.LM

zionetienerale del Debito pubbÏic éd 4tidAlf Íñagtatti C6Lorehantaa t(iPietro.eDealpa Giovanni, appifeattdi tz elaas
ordiniamo che il g rill*tlOWorlodélla ditistone úsotto-divisÍ0ëe n1Tillar&iË nell'Amministrdaione-del debitq pubbHeo in Torino ,

Sigillo dello State, sia inserto nella Raccolta utli-
c6fsi trotano, éd inoltre lä giurisdisfotte delTribdnife nominati segretar£ di 2;a c14
sidlitare di Mëssina si estendera alla sott -divisiond df JuorBerico, applicatedi La cL nel Atinistero delle ikciale delle LeggUe deiDecretidel Regned'Italia man Emm

.
. nanse, nominata segretario dí2pel.: .dando a chiunque spetti di osservarlo e di farl Id. di AIësstadrft Id. fd: äf fo*Kra. i scartoglio carlo, capo seslane db 2,o grado nella dires

servare. Id. di cremona id. 16. di Pavla. zione generale del Gran IAbre ta Napoli e nominato
Dato a Torino, addi 25 agosta 18tÏf. Id. di Foril id. Id. di Riniini. segretario di2.aclasse;

VITTÚlfl(T E31ANGELE. Id. di Firent 14. Id. di Perugfa. Fregonara Andrea e Rosano Prassede, applleat!' di se-
ÈÌETRO ËASTOGI. Id. di f.ivornò id. id, di Stená. conda classe nell'Anyninistrazi go del debito pubs

ELENCO dei posti presso Ía Direzione Generale AK 2 Sono abrogste tritte le antecedditti disposi- blico in Torino, nominti appucptidi prima classe:
' del Debito pubblico. stoni fu tindnto siedo cóntrui•ie af presënte d46reto. Garzia Antonio; uSleiale di pt•ima clas!¡o nella'Dirm

11. 1 Direttore Generale I.. 000 nÌamo cfle 11 presente Decreto, munito del Si.. zione generale del Gran Librpin Paler ziomInsto

ma iaAkel-kJAMA.Willl d tot sla-insorte neBa Race lÅr Siciale a sW prma*¾,
. Id. Id. dlì a h. a $00Ò » 2000Ó delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

,
man-

Ricciardi Giacomo, nalciale'di 1.a classe nella dizerione
» 12 Capi di Seziono a 4000 m (84 0 dando a chianque spetti di osservarlo e di farlo os generale del Gran Libro in Bispoll, nominato appli-,
a 9 Seggrisdi 1.a élasse a 3500 a 31500

rvare
ento di prima classe;

a 9 Id. di 2.a classe » Šë(f0 a 2100 Rafte i Carlo, utlidiale della cessata púfettúnf di fi-
» 12 Applicati di 1.a classe a 2200 . 24666 Dat al Torino addi 18 agosto 1861. og g-in Arifañõ, ridiniäät ãpgilicato di pFluid cilsW
» 18 Id. di 2 a classe . 1800 a 3$400 VITIORIO EMANUEl Bertolotti Riccardo, applicató di prima classe nella È
21 Id. di 3.a classe a 136 . 38ggg Bitas I• praintendenza di fûlanziid Parma, nóminato appil-
28 Id. di 4.8 classe a 12(i0 a 38000

,
cato di pWala efaa

a 10 Uscieri • $$00 Á1 fio dell'ordinamento dei posti presso la DÏg Durandi Gaetano, Dirdano Þi6, Gafragno Baldassare e
a 3 Ballatori a 3'IOO álonergenerale del Debito pubblico, approvato con TitriéttiAngefo, agplicati df téFië clasle úëll'Atáfni-

R. Iiiicrefa del 25 agosto decorso, 3.31., in udienza nistiázioné dBI debito pubblicò iäiörffië, nemlñiffN. 182 & 288500 dÀl 5 settemliré corrente, dietro proposta del afi- applicali di secondá classe;
Yiste dordine di S. II. nÌsbo dèlfe Baanzë, ha firmate le seguenti nomine dhèdini dðtt. Filippo, cottmiehild dell'Abininfäll%ififn&'

Il Ministrodelle Snaare e idoäl nei përãonale della suddettaDirezione 4GiiiaŸkfa1È ik Èo10jyffi, möthilìàtti apþliógtá di g
PIETRO BASTOGI.

APPENDICE

INTRODUCTION -

A LA PÍlILOSOPIIIE DES SCIENCES NATURELLES

& LA. PIIILOSOPIIIE DE L'IIISTOISE

El' A I.'kTUDE DES LrlTÈRATURES CDIIPAHÉES

par 5. tutiz NEKTA

ancien professeur de philosophiedans VUniversité

de France,

proriseur du Lyede drCesène (*y.

doveva ëssa attenersi ai sommi veri ch legano gli
esseri morali all'Essere supremo e rima 1.ere nei li-
miti del mondo religioso, o generare , come dice
l'autore, gli altri progressi? L'unità religiosa doveva
dare le sue naturali conseguenze in tutte le realità
della vita, o l'unità e l'organismo sociale degli in-
dividui, dei popoli di Europa e dell'Úmanità. Infatti
anche fra i popoli cristiani quelli specialmente pro-
gredirono socialmente che furono per secoli e for-
temente unificati dall'ortodossia romana ; gli etero-
dossi rimasero ai confini dell'Europa e della civiliz-
zazione moderna. Nou esaminiamo i mezzi e le in-
tenzioni ; quello è il fatto storico, provvidenziale o
finale.
Cioculladimeno gli sforzi del genio italiano som-

mamente sintetico e pratico non valsero da Ales-

Ultalla divenuta il centro di corrvergenztr delle
.iden religiose o dell'ortodossia custodita dal somme
pontintato valse potentemente a costituire un primo
organismo generale fra i varib popoli nuovamente
cristiani e salvò così il mondo moderno daHa divi-
stone e dalto sfasciamento di quello dell' antichitir
pagana. Essa ultimð la sua missione necessaria al
futuri progressi dei popoli e dell'umanità facendo
risplendere esteticamente al secolo di Leone X que-
sto primo organismo interiore, reorale

, psicologico
o di creden2e meramente religiose nellarte gran-
diosade la royauté universelle ou pontificale.
Ma l'idea di unità di causa suprema la quale se-

para profondamente fin dai suoi primordi la conce-
zione noiteista, ossia cristiana, dal panteismo e dal
politeismo e che costitol colte sue coriseguenze spe-
cialarente religiose fra gli elementi morali piti ete-
rogenei questa prima e forte unità idealedella Chiesa,

(*) Un vol. in-S' di 780 pagine. Torino 1881, presso
Bocca ed i principali librar.

sandro 111 e Dante a dedurre questa conseguenza
sociale, e l'Ilalia che fu il centro del nuovo orga-
nismo religioso, universale, non ha potutd giungere
immediatamente e da sè al suo proprio organismo
nazionale. Perchè ?
In primo 1«ogo perche la p eoccupyione dell' u-

nith religiosa che il pontificato doveva tuttavia man-
tenere dopo la Riforma se non fra tutti i pdpoli
dellTuropa cristiina, almeno fra i popoli neo-latini
rendeva spesso impossÍhile una forte preoccupazione
di un'altra uniti terrestre e locale. L'idea

, per e-

sempio, di giustizia che dà la misura di ogni orga-
nismo religioso o Rociale doveva essere þresso il

ponlificato speÑalmente quella di giustizia divina
,

universale, uliëriore, e rendere impossibile od inef-
ticace quella di giustizia regia la quale , compren-
dendo specialmente i fatti sociali e locali, faceva
sparire lo sminuzzamento, l'antagonismo, i privilegi
del feudalismo ed innalzava insensibilmente tutte le
personalita al livello della legge parimenti cristiana
ma già sociale. Quanda poi il pontificato scendeva
a questo punto di vista più individuale delf unità

nazionale si trovava in urto coll'autorità nascente che
efa vbtainente chiamalä a rappresentarla nello svol-
gimento della storia e della concezione cristiana. Il
guelnsato attebbé trattenuto o ridotto l'Itali:i alla
teócrazli di cui essa ci o tuttavia un campione.
Le tru/dtmakîorli si fanno sempre nelle conseguenze
e nWtnelpNuti¡iit steñi.
Stolgdadà qtiëeWveriti, si può dire coll'autore:
Ix stoda dell'e idd6 ci da e spiega'quella dei fatti.
L'oi¶¾1i$tf! sodiirld iñdividtiale o collättivo, non po-
teva ottenëisi cké coñ un nuovo organismo ibeale
chË 18580 uti códsegifeaza dàlla concezione cristia-
na
,
ciðà cofÏo svikippo delle scienze sociali e na-

turali. Onesté scied2e altro non sóno che uria se-
conda vistipið périetrantë e completa dell'unità di
piatió del deatore neffe sue creazioni, o delle leggi
patticolari e gètiëtiff clié devono collegare gli in-
teressi sociali degli esseri mofali fia loro, e questi
esseri edilifriatttta. Ora le scienze socialÌ e natu-
ruli nortputevado avere il loro incteáleiltö nell'Itälia
teocratita che le trascrirava o le vietata al suo

! primo punto di vista: Essé dovevarid dostîttürsi col
jempo e còlla divisione delle funzioni che ogni po-
polo cristíà:10 si assume0s in particolare dopo Fui
niversale uffiticazione rëligiösa : egli è nella misura
dello sviluppo di quste due paiti dël nuoto selbile
clie la storlt ci offte TörgXnismo sóciale deþi iLdil
vidni, dei popoli e dett'oriianità încivilia, cattolica o
riformista

Qual è qübstá dìVišione di fuitzioni o la p2rte di
ognuna dèlië cinque nazioni note dáila divisforte deÍ
unovo imperod'OccidenÌe, le quali cordinciaroriö la
orie delle rinnwenze della vita sociaTe, dell scienze
morali e tiaturáli, e delfatte à pro di ogni pirao-
nalità oramdì religiosainerneettlancipala?L'autore cè
la indica yaþidamente'tiellä ratza gefmanifa,imglo-
sassone o del n6td che venne ulthita nel sono del
cristianèsfred (gaf a encorŒ ses rétatnistencei indo-

sanscrites); esso segue l' individualismo scientifico
,

politiëà, affistico e Tettäririo di qüéâta räzzá sino al
suo panteismo e realismo moderá di uÍ ci niošk
id funziorfe incòmofêtä ma necešsaria.
L'aiúoronisistë sulla funzidrië dg1Ía raizánào-latiŠË

déÌ Italik
,
dallã S agna e sýëciálmënte sulla párte

dàlli Frantìà da Frààcesco I af nostri di, percho la
Èrätidia rapýfesenta in niödo eininente lo spirit
sintétik o íëà ,uiiihirio <Íëllicoñoezione cristidnä
e dÍ questk rdzžà, ¡ieichtlihá fribarbath nëllä sua eill
nÍpötärità tinità nazioilale, cörfe in tutti le vàriëfË
che li coniþodgönd , assinlilandosi e trastbruiandò
sècondö queštö suogênio tutti i prodotti deile scie ze
e dell'afte clie glÍ altri qiiattio po¡ioli súccessiÚ
mente le offrivano.
AÏì l'oigurdàÀxi sociàle dégTI indiŸìddi e dei po-

poli ciistiani è egli ork cóstituito ed ultifriálo nelli
defé Ik2€f Lo è in ragione di que115 dellË sbienie
rlöräli e delle scierizé naturali isti üÊ di ÜóiriÃ
e Dokartés, clie fecero accettaro u ivèi'sairÃeotë il
loro nietodo esperidieritge 94 indrittivo invano iridu-
gûtäto a i to dell'Italia dal getiio itaÏiano pár i mo
tivi addotti' La coriciliazione o la divergenza deÚS
id dill'Ebápa cristiana ci dà la conciliizidne e
Ía 6rgänzie l'anlagonismo nèf suoi fatti sociali.
La Francia, per esempio offre, è vero, all Euro¡ia e

spéciÁldiento alla razza neo-latina il mòdello dell'u-
riità naziónale; essa diviene il centro di questa uññã
relàÔvaÃl hië agÚ altri popoli coine l'Italia fu il f>
cofa6 a llinità utiiversale o religiosa che doveŸÃ
ssere Íl preÍitnÏnare indispensabile di tutte le altke.
3ia la soluzione di tutte queste questioni ed i falti
pratici che ne derivano sono ancora alla mercè delle
sclerize sociali, dei diritto pubbÏico , del dirittõÁ-
t inazionale e della' tilosofia, secondo che essi aca
cetta dalla Francia ovvero rinnega, nella politica osa
sia nella vita reale

,
il valore e l'autonomia della

personalità umana
, l'uno già amme o dalla Chiesa



Redaelli Giovanni e Bognetti Leopoldo, computisti
nell'Amadolsttazione del Monteumbardoin Aliiallo,
nominati applicati di seconda chase; a a

Ghironi Cesare, applicato di terzÍclasse nella soprain-
idídenia di finanza in Parma, nominato appliclite di
seconda classe;

3tsnfredfot Antonio, applicato di quarta classe nella

sopraintëndenza di floanza in Modena, nominato ap-
plicato di seconda clasy;

Grazzini Francesco, revisore dl seconda classe nella
Corte del conti di Firenze, nominato applicato di
seconda classe;
Alaggesi Saverlo, computista nell'amministrazione fi-
nanziaria a Modena, nominato applicato di seconda

classe;
Persesa Paolo Carlo, Oregita Francesco, Ceresole Ste-

fano, D'Imporzano Daniele e Vfgnolo quinto, appifcati
di quarta classe nell' Amministraziorie del debito

pubblico in Torino, nominati applicati di 3.a classe;
Sidotti Maniaci Francesco e Urbano Alessandro, um-
ciali di terza classe nella direzione generale del
Gran Libro in Palermo, nominati applicati di terza
classe;

Novi Antonio e Novi Domenico, umciali di terza classe
nella direzione generale del Gran Libro in lupoli,
nominati applicati di terra classe;

quarto Ferdinando, umciale soprannuméro nella dire-
zione Generale del Gran Libro in Napoli, nominato
applicato di terza classe;

somigli Raffaele, aggiunto nella segreteria del debito
pubblico a Firenze, nominato applicato di terza

etssue;
Verr1 Pelice, applicato di 4.4 classe nella conte dei

conti in Torino, nominato applicato di 3 a classe;

penagita Demetrio , alunno di concetto nella proenra
di finaura in Milano, nominato applicato di terza

classe;
sintavalle Saverlo, alunno di concetto nell'ammini-

strazione del Monte Lombardo in Milano ,
nominato

applicato di 3.a cl.; .

Luzzi Edoardo, Gerosa Ferdinando e Focosi Augusto,
assistenti di 2.a cl. nell'amministrazione del Monte

Lombardo in Milano, nominatl applicati di La el.:

Calderini Enrico e Bonsschi Isaia, già assistenti presso
la cessata Intendenza di Snanza in Bergamo , nomi-

nati applicat1 di 1.a cl.;
corti Tito, glå assistente presso la cessata intendenza

di finansa in Pavia
,
nominato appL di 8.a cl.;

ankAlberto , già assistente presso la cessata inten-

denza di flaanza in Lodt , nominato appLdf 1.4 cl.:
Giampotillo Florestano e Soldano Cesare

,
ufBclali so-

prananmeri nella direzione generale del Gran Libro
in Napoli, nominati appl. di 1.a oL ;

Meloncini Antonio, già assistente presso la procura di

finanza in Venezia, nominato applicato di 4.a cl.;
MaEEoni Achille, già aseistente presso l'intendenza di

finanza In Venezia, nominato appL di 4.a cl.;
possi Pasquale ,

alunno nel dicastero delle finanze di

Napoli , nominato appl. di 4.a cl. ;
3toltedo Francesco, alunno prqpso la Cassa di ammor-

tizzazione in Napoli, nominate appL di 4.a cL
,

Cortesi Nicola
,
volontario nel hiinisteio delle finanze ,

nominato appl. di 4.a cl.;
Fabani Carlo, volontario nella Diosione del demanio in
Morbegne , nominato appl. di 6.a cl.

PARTE NON UFFICIALE

WWALIA
TORINO, fi SETTE11BRE 1881

MENISTERO DELLA PUBBLICA IsTRUzIONE.
- Aveno di concorso.

Avvenuta la vacanza di un posto di professore ag-
giunto di Violino nelR. Conservatorio di Musica in Ali-

lano, al quale va unita l'annuaprovvisione di L 861 20,
si avvertono tutti coloro che intendessero avere tîtoli

per aspiraryl, a presentare a questo Ministero entro il

tempo utile che viene fissato dalla pubblicazione del

presente avviso sino a tutto il 15 ottobre p. v.

I titoli da presentarsi dovranno comprovare l'eta, gli
studi percorsi; i gradi accademici chiravessero•otte-
natl ed i savigi eventualmente prestatiallo stato, in-
dicando altresisemin qual grado di parentela sLtrovino
a caso congiunti con no qualche impiegato delloStabi-
imento.
Torino, 9 settembre 1861.

Scrivono all7ndependance belge da Pietroborgo 26 ( 7
settembre) :

11 generale Sukhozanett è partito per l'estero. Il modo
con cui 11 suo aggiunto , generale Mil4tine, dirige Il
ministero della guerra è lodevollssimo, e11 pubblico co-
mincia a credere che questi sia destinato a surrogarlo
ben presto definitivamente. Per altra perte la camarilla,
è questa la parola di cui si fa uso , oprebbe già per
far spedile il sig. Milutine al Caucaso, ov'era alla testa
dello stato maggiore del princIpe Bariatinsky, e met-

tere al suo posto 10 conte Baranolf, che arriverebbe
così naturalmente al ministero. Queste sonovoci sparse
nel pubblico. Osservate nulla meno che non è questa
la prima volta che in certe regioni parlasi del sig. di
Baranoff come candidato al portafoglio della guerra ,

quest' idea è appoggiata dalla benevolenza particolare
di cui l'onora ‡o czar.
Imiclo le questioni di alta ammiliiátrazione 'toc-

cheró di quelle che riguardano più direttamente 11 paese,
parleró della cris! monetaria. Non faró cenno dei par-
ticolari economici i quali mi porterebbero troppo lon-
tano. Questa crisi non vien meno; ciò non ostange,
problema curioso, la mancanza assoluta di numergrio
si generale che una moneta in argento di un rubb è
riguardata come una medaglia preziosa, non in la
alcun contratto commerciale, alcuna operazione i u-

striale; ciò che comprova evidentemente la 6décia
generale del paese nelle risorse che la Russia possiede
in se stessa ; to credo fondata una siliatta fiducia.
Può dirsi a buon diritto che l'orizzonte finanziario

comincia chiarirsi. Le riforme del ministro delle finapze
continuano il loro corso colla stessa energia, e il gu-
mero di coloro i quali pensano che questo minispro
uscirà vittorioso delle moltipledillicoltà entro cui letta
da che regge gli affari, aumenta di giorno in giorno
Frattanto

,
ecco una misura che gli economigtl

blasimano vivamente. Trattasi di uni nuovo monety ,

o piuttosto di un nuovo metallo, che non tarderebbe
ad essere monetato per far fronte alla scarsità dell'go
e dell' argento. Questo sarebbe 11 platino od dro

Aisaco come qui lo chiama il popolo. La Russia produce
una grande quantità di questo metaBo, e fõ¾ PGiete
cordarvi che, ora sono 15 anni, se ne fecero faremo-
nete che furon poste in circolazione ,

e poi ritirate in
appresso, avendo subito il platino una forte diminu-
zione dl valore, in seguito alle nuove scoperte fattesi
in Siberia. Ora la fortezza di Pietroburgo ne poesiede
attualmente nei suoi sotterranel per 9 milioni di rubli

(36 milioni di franchi) e per rianimare la circolaalone

monetaria, il ministro delle finanze hapresentatoal Con-
siglio delPimpero un progetto di le¯gge che ristabilisce
la moneta di plAtino : progetto che sarà esaminato da

quest'alto consiglio, subito dopo le vacanze che stanno
per finire, e che probabilmente sarå da esso accettato.
Giusta le proposto del sig. Inlejevitch , sarebberom.
niati pezzidi platino da1, da 3e da li rubli. Vi hodetto
che questa misura é criticata, il platino ofnendo incon-
venienti gravi per se stesso, prima perché somiglia un
poco ad argento sudicio, e pol perchè la suamanipo-
lazione ofre gravi didicoltà. Aggiungo che finora era
stato coniato dopo di averlo polverizzato per mezzo degli
acidi. Un chimico francese ha scoperto il segreto di
fonderlo ,

ma quest'operazione costa, dic'egli, enef-
memente. Non so qual partito avrà preso in proposito.
Pertanto la crisi, al punto di vista industriale, pare

sia per calmarsi. Le flere in llussia sono come 11 ter-

mometro del movimento commereirle. Quivi è che si

regolano i prezzi delle merci. Ora le notizie delle fiere
sono abbastanza favorevoll, quella di Nijni-Novgorod,
per esempio, la più celebre di tutte, ha avuto riguardo

alle circostanze, tuigliore di quanto si aspettava. Pub
dirsi di più; che è plata relatiyamente buonissimg È
vero che il cambio listero è sempre sfavorevole alla Rus-
sia, se si ¢onsidera da una pay la mancanza del pu-
merario e dall'altra l'importaziope ppos(4pretplmente
più grande nell'esportazione, clð che rompe il bilancio
commercialea detrimento del paese. Lo sconto, secon-
do I bisogni e la garanzia, si fa a 8, 9, 10.e (fino a 12

p. 010..Laggianull'oro s'avvicina al corsodel cambio,
è generalmente di 11 a 12 p. 0¡0.

TURCHIA

Scrivono da Scutari (&lbanla) in data del 2 settem-
bre all'Ost-und-West:
Riceremmo leri dal Nord del nostro pascialicatoltristi

notizie che produrranno nuova emozione così tra i cri-
stiani come fra i turchi. Dopo l'ultima visita d'Omer

pascià si è costituito un comitato segreto composto del
musulmani più fanatici della nostra cittå eche non ha

altro scopo che una persecuzione generale del cri-

stiani, specialmente nelle campagne vicine della fron-
tiera montenegrina, ore trovansi comuni cristiane la
cui popolazione , piuttosto considerevole, è di origine
slava e del rito ortodosso. Si cerca esterminarli perché
sono sospetti di nutrir simpatia pel loro telli del

Montenegro oppressi dai turchi su tutta la frontlera.
Si ardiaçè confessare altamente che quel fanatici, alla
cui testä trovasi Iladgi-Muttar, si stanno organizzando.
Codesta agitazione si estende a Podgorizza, a Spuz ,

Antivarf e Zabffak, la cui popolazione musulmana ac-
cet‡a ordini dal comitato con maggior rispetto che

quelli dI Abdi-pasciå, a cui applicavasi il soprannome
di gù:ur perché Tíveva in buone relazioni col Monte-
negro.
Per riparare i suoi torti, Abdi-pascia,è troppo debole

per lasciare che la trama si organlazi sotto gli occhi
suoi proprii, e il partito fanatico del nostro medjeli ha
saputo strappargli una circolare che chiama i turchi a
dar la caccia lunghesso il Montenegro ,

a tutti i cri-
stiani e a tutti coloro che sono gli amici del Monte-
negro. Io conosco la debolezza d'Abdi-pascia e il fana-
tismo de'nostri musulmani, e nullameno io non.volli

prestar fede a quelle voci: ma ecco fatti che rispon-
dono a'mlei scrupoli e gettano il terrore tra i cristiani

del Zetzko-Polje: Osman-pascia di Podgorizza ha for-
mato un corpo di 1000 turchi cui ha spediti contro il
villaggio di Grbavei, situato presso la frontiera, coll'or-
dine di circondare il villaggio, di saccheggiarlo e ster-
minarne tutti gli abitanti.
La spedizione fu organizzata venerdi a Podgorizza, e

sabato prima di giorno il villaggio fu invaso, e golom
çhe non riuscirono a pors in salvo, haddem sotto-11

pugnale del Eirent.- stoiti sbitanti poterono gettarsi
sulla montagna nel Montenegro, tua i turchiscozzatono
27 uomini, 2 donne e 3 bambini, le cui madri furono
fatte a pezzi.
Se la rabbia fanatica avesse permesso al turchi di

porre in opera il loro agguato con maggior precaprio-
ne, le vittime sarebbero state assal più numerose.
I rifugiati furono accolti dai Montenegriai come fra-

telli, e il governo ha dato ordine di venire in lorosoc-

corso. Ma il paese è povero; e dove prendere questi
mezzi dl poccorso, se Il numero del rifugiati aumental
I nostri fratelli slavi a Vienna, in Servia, Ungheria,

Croasiae Dalmasia, non dovrebbero essi formar comi-
tati per raccogliere i dont caritatevoll in favore degli
infelici rifuglati di Bosnia, d'Albania e d1tzegovina, i
quall han trovato momentaneamente uu asilo nel Mon-

tepegro?
Comitati di questa sorta dovrebbero formarsi in

Russia, in Polonia ed in Boemla, ad oggetto di salvare
i cristiani, i loro frateill, dal pericolo di morire di

fame!
Temesi che si rinnovino codeste atrocità, cui attri-

buiscono i cristiani alla venuta d'Omer paselà, e si è

, sparsa già a Scutari la voce che a Zabljak si sta medi-
tando una spedizione simile contro Vukovici. Mahmud-
bei deve appiccar fuoco alle ricolte dei Montenegrini
ad oggetto di costringerli a prendere l'offensiva.

TTIplYli;RSI
-onnatBNTo CAform a sus.Amo. - Troviamo nella

Gasraµa disÆilano lag seggente lettera circolare con cui
la Commissicne eletta dal Municipio coll' incarico di

provvedere all'esecuzione del monumento invita alcuni
di quegli scultori a presentare bozzetti in plastica:
« La Commissione incaricata da questo Consiglio co-

munale di provvedere alla esecuzione di un monu-

mento al conte Camillo di Cavour, senza declinare dal
proprio mandato che formalmente esclude la via del
concorso, desidera procurarsi come termini di con-

fronta alcuni bozzetti di valenti artisti, allogandone a
questi la esecuzione per un prezzo determinato, e con
dichiarazione di non assumere rimpetto ad essi verun

obbligo ulterlote.
« A tal uopo si rivolge anche alla S. V., invitandola'

ad eseguire in plastica un bozzetto del monumento al
conte Cavour, che a tenore della deliberas ione consi-

gliare deye sorgere in questa città nella piarra che
porta 11 suo nome, e consistere in una statua In bronzp
rapposentante l'efBgie dell'illustre uomo di Stato.

. A pel monumento assegnata la somma di L. 80,000,
la quale, merce il'contributo delle private soscrizioni,
è a presumere ascenderà a 100,000 circa,
a Il bozzetto cþe dovrà consegnarsi alla segreteria

di questo Municipio non più tardidel31 8bre p, v. com-
þrenderà statua e pledestallo, a la sola figura misurerà
in altezza centimetri quaranta LaCommissione intende

acquistare la proprietå del bozzetto collo sborpo del

prezzo sin d'ora nssato la italiane lire claquecento, che
sarå corrisposto alla S. V., od a chi per essa, all' stto
della consegna, fermo stante quanto sopra si disse

,

che cioè col pagamento del prezzo così convenuto la
commissione si reputa sciolta daqualsiasi impegno. È
superfluo dire che, ove placesse alla V. di svilup-
pare più di un pensiero, la Commissione non avrà dif-
licolthad accettare anche più bozzetti, rimanendo però
laalterata, qualunque si fosse il numero, la somma to-
tale del corrispettivo in it. lire 500.

« Nel pregare la S. V. di voler prontamente signifi-
care a riscontro se accetti di eseguire alle indicate
condizioni il bozzetto allegatole, le si rassegnano isenst
della più distinta considerazione.

« Milano, dal Municipio, 11 3 'Ibre 1861.
» La Cornpissione. »

MGHMENTI. -- Il O C0Frente TORDS inaBgUrata aMO-
naco di Baviera la statua fatta dal re I.ulgt innalEarg
alla memoria del a conquistatore di Belgrado a l'elet-
tore Massimlliano Emanuele.
EL MUSEO CAMPANA. -- Una RIvista, dice il Moni-

i , puhhHannan -
11 enfalogo degg gggettt

acquistatt dalla Rossia e provenienti dalla Collezione

campana, fa precedere e seguire quella pubbild¾ne
da note inesatte e da rillessioni che te rebbero a

seemare l'importanza della porzioeb acquistata dalla
Francia, colla quale si formerà tra breve Il museoNa-

poleone IIL
È detto in una di quelle note che un commissario

russo, signor Stephan Guedeonoff, aveva acquistato pel
Museo imperiale dell'Eremo a Pietroborgo la maggior
parte dei principali oggetti che componevano Il-Museo,
allora nella sua integrità, e si legge nel noe dell'arti-
colö stesso: e Tre mesi, giorno pla giorno níano, dopo
la conoblusionedel nostro acquisto, il Museo del Louvre
si fece acquisitore allasua volta degli oggetti rimanenti
del Museo Campana. Dopo le nostre scelte fatte e limi-
tate, come venne detto, alle opere di primo ordine, la
Francia pagó 11 soproppiù 812,000 acudi romani, o
&,860,160 franchi. »
Ora la Russia acquistð per 650,500 franchi, non la

maggior parte degli oggetti principali, ma un certo
numero di pezzi di cui diamo qui sotto la cifra -in
confronto cogli acquisti fatti dalla Francia.
Il Museo Campana consta di dodici serie. 11 comma

mario russo non fece le scelte che in cinque serie, cioè
in quelfe del vasi, del bronal, del giolelli, delle scal-
ture e delle pitture. Ma in queste cinque serie mede-

stessa
,
l'altra inaugurata dalla Riforma nel mondo

purimente religioso.
Lasciamo, se si vuole, in disparte le relazioni in-

ternazionali. l'organismo individuale e collettivo di

ogrii popolo considerato isolatamente è pure in ra-

gione di quello delle scienze sociali e naturali. Que-

ste si sono successivamente divise nel progredire
delle varie rinascenze per approfondire ognuna la

sùâ specialith ,
ma noit si sono ancora collegate in

una sälenza generale. Le scienze naturali per esem-

pio spingono all'industria ,
al commercio ,

allo svi-

luplió della vita sensuale con detrimento della vita

mofale ed estetica, perchè stanno in dualismo colle

altie:

Tra le scienze morali le une
,
come le scienze

teologiehe , togliono fare indietreggiare la società

sino at medio evó in cui esse sole norivano. Le altre

spinguno al progresso in modi divergenti. Di là tutte
quelle opposizicai irreconciliabili d'idee, di principii
di fatti che la società ci offre. Eppure egli è nel

seno dei principii e delle idee che i partiti e i fatLi
seiali debbono variamente trovare la loro nuova

conciliazione come già la trovareno in vario modo

i fatti teligiosi che meno di tutti soffrono ja va-

rigtL
Tutti questi punti di vista sono suficientemente

indicati e schiariti in questa prima parte dell'opera
erprof. Nerva. Essi ci spiegano gesta proposi-
zione fondimentale che le serve di punto di partenza
e di fine: Il bello essendo la più alta espressione
della verità dello spirito umano e di oÿni scienia ,

se il isostro secolo non s'imaalza ad una scienza ge-

merale che riassuma e coordini tutte le rerità delle

scienzespeciali, abb iamo l'entagoniamo sociale e non

il piogresso; ed esso non può dare nessun indirazzo

alfarte ed alla letteraturn od al bello, il qualepar-
Tando af sensi di chi non è atto a seguire i ragiona-
menti scientifici può essere ed è infalli lo stromento

pile potente delprogressoorverodell'inorganismoscien-
tifro e sociale.

Il prof. Nerva svolge questo argomento nei fatti

pill itoportanti del nostro secolo. Esso ci mostra i

primi principii, ossia la pretesa scienza generale, e
le conseguenze delle principali scuole che hanno

primeggiato specialmente nelle scienze morali e vo-
luto dare un indirizzo alla societh, all'arte, alla let-
teratura come i classici ed i romantici. Questa scienza
consiste nella filosofla e nella filosofia della storia

separate dalla filosofia delle scienze morali. Quindi
essa loro permette di confondere in una le tre con-

ce2ioni della vita, é di tener conto specialmente o

della concezione pagana che fini collo spiritualismo
delle forme sensibili, o della concezione cristiana
ridolta all'immobilismo od al medio evo. Di là tutte
le loro contraddizioni.
Il bello è lo splendore del vero. Questa defini-

zione di Platone lascia la porta schiusa ad ogni
pretehn ; ed ogni secolo, quellodi Pericle, di Leone X,
di Luigi XIV, il Will, come ogni scuola, egni na-
zione ha le sue. ßisogna completarla : il bello è la

splendere del vero al pimto gerarchico m em esso se

trova del suo sviluppo sia nella natura che nella

storia. Ma questa nuova definizione solleva le mille

diillçolta di tutte le scienze : v ha dunque un con-

tinuo svolgimento del Vero, ed il Vero nello svol-

gersi dà sempre un suo nuovo splendore. Gli im-

mobilisti negano questo svolgimento specialmente
nelle scienze morali

, sociali o nell'arte; le altre

scuole lo accettano per dargli l' indirizzo che

loro conviene. Bisogna provare questo svolgimento
nella natura , nella storia, in tutte le scienze spe-

ciali, e far risaltare da esse qual sia la sua legge
universale od il suo necessario indirizzo cui niente

si possa opporre.
A questo punto di vista le scienze possono ridursi

a tre principali. Quelle che hanno per oggetto

rapporti astratti degli esseri come la matematica,

algebra e geometria (la science de la quantitè nom-
brable et de la quantité étendue) e la logica. Quelle
che si appoggiano sull'esperienza per conoscere gli
esseri.e le loro manifestazioni visibili nella natura e
nella storia come le scienze naturali e le scienze

morali o sociali. Quella infine che s'innalza alla causa
di questi esseri, dei loro rapporti astratti e delle
loro manifestazioni esteriori, sensibili o l'ontologia.
La matematica, nelle suddette suedue forme prin-

cipali, parte da una verità analitica per dimostrarla
sinteticamente, o da una ventà sintetica per farla

risplendere coll'analisi ; e nell'uno e nell'altro caso

questa verità giunta all' apogeo della sua dimostra-

zione sintetica od analitica , collegandosi con altri

verí più analitici, serve sempo di mezzo termine

al pensiero quando esso s'innalza a verità più com-
plete le <¡uali procedono così dalla prima e l'oltre-
passano. La logica in tutte le forme dei suoi ragio-
namenti altro,non ci presenta che una concatena-

zione di questi tre termini e delle medesime ope-
razioni. Se noi consideriamo non i rapporti astratti
degli esseri, ma gli esseri stessi della natura fisica

o morale, noi Vediamo ancora più chiaramente che
questi tre termini servono al loro sviluppo come

alle loro riproduzioni od alle loro trasformazioni e li
chiamiamo : il Vero, il Bello, il Buono. 11 Vero ,

ossia la virtualità di un germe o di un' idea ; il

Bello, od 11 suo splendore nella natura o nell'arte ;

il þono, la sua finalità che à la sua semplice ri-
produziono od il sua miglioramento, la sua più per-
falla trasfigurazione. Lo splendore di una dimostra-

zione astratta, sintetíco-analítica, rivestendo forme

concrete divienedunque il Bello; ed il Bello nella na-
tura e nell'arte è sempre, come ogni dimóstrazione,
j] mezzo termine con cui gli esseri si concatenano

fra loro, passario dal semplice al composto, e svol-

gono lo spettacolo della natura e della storia. È ,

questa la questione veramente fondamentale giac-
chè egli è specialmente col Bello che l'autore ci fa
assistere allo svolgimento del Vero tanto nel tre

regni della natura ed in tutte le loro particolarità,
quanto nelle tre grandi civilizzazioni della storia os-
sia nei principali progressi sociali delle varie na-
zioni dell'antichità pagana come della concezione

cristiana.
Lasciamo dunque la parola al chiarissimo profes-

sore Nerva sulla relazione del Bello in queste due
forme generali, concrete, incosciente e cosciente,
della creazione.
« Le Beau dans la nature, nous l'avons expliqug

a et déllni plusieurs fois; et nous venons d'en indi-
a quer le rôle dans ce qui précède -- 11 est toujours
« Ie moyen terme entre le gornie ou l'idée incon-

e sciente qui veut se développer, et les éléments
a sensibles, inorganiques, ou déjà plus ou moins
a organisés, qui aspirent à s'éléver jusqu'à lui, et

a qui doivent le faire éclore et resplendir --- Et c'est
• précisément à ce moment de splendeur que les

a espéces se weproduisent, ou que les familles se

a transforment en des organismes plus synthétiques
e ou complets.
« Le Beau est donc toujours le moyen inconscient

a sans doute, ou l'époque, la phase resplandissante,
« le moment oil et par lesquels la nature déroule
a la continuità escendante de ses composiLions.
« Mais cette définition symbolique, que la flature

a nous donne à sa manière du Beau, l'histoire se

a charge de l'expliquer, de la rendre évidente parce
« que, selon DOLre théorie vraiment synthetique et

« complète, le Beau dans thistoire n'a pas un role

« extraordinaire et absolument di§'érent.
« Le Beau dans l'histoire, dans.la poésie phonique

« et plaslique, dans la littérature et dans l'art est

« toujours le moyen terme,.l'intermédiaire entre la

« conception consciente de la vie ou telle vérité par.



sinie il governo romano aveva fatto una riserva pe'suoi
Musel , e quindi il commissario russo non potè in

questa riserva mettere la mano. Il vaso di Cuma solo

in ottenuto mediante negoziati particolari.
Il governo dell'imperatore acquistó le dodici serie

componenti il Museo. Inoltre i commissarl francesi

signori Ikon Benier e Sébastien corna ottennero dal

governo pontificio che tutti gli oggetti stati scelti da

lui la tutte le serie facessero ritorno alla Collezione,
e che un cumulo di frammenti prezlosi di vasi e di

terre uotte, che non erano stati notati nel catalogo,
fossero aggiunti all'acquisto.
La seguente tavola darà una giusta idea degli acquisti

della Francia comparati a quelli della Russia :

1.a serie. - Vasi dipinti - Acquisti della Francia

1,500 (serie di alto interesse scientifico e artistico)-
Della Russia 512 (tra i quali 11 celebre taso di Cuma).
2.a serie. - Bronzi - Francia 156 (molti peEEÎ Îm -

portanti) - Russia 137 (varli pezzi importanti).
3.a serie. - Gioielligreci,etruschi e romani - Fram

cia $,200 (la più bella collezionedel mondo) - nasia2

(un cammeo e un anello).
I.a sesie. - Terre cotte - Francia.3000 (collezione

unica e serie intiera) - Russia niente.

5.a serie.- oggetti in vetro fenicit, etruschi e ro-

mani - Francia 500 (serie intiera) - Russit niente.

6.a serie. -Pittureantiche - Francia 45 (serie intiera)
-

Russia niente. . .

7.a serie. -- Marmi antichi - Francia GOO-Russia

18 (tra i quali 13 statue ; alcune di queste importanti).
8.a serie. - Quadri degl'italiani primitivi - Francia

131 -Russia niente.
9.a serie. - Quadri del capiscuola del Rinascimento

- Francia 200-Russia 8 tifreschi attribuiti alla scuola

di Rafaello.
10.a serie. - Maioliche rare - Francia S&O (serie in-

tIera) -- Russia niente.

11.a serie. - Seulture in maiolica - Francia 60 -

Russia niente.
12.a serig.-Avorii antichi- Francia 200 (serie in-

tierã) - Russia niente.
Totale: Francia 11,835- Russia 767.

BEGLI INCBigag- Ûperd UGrie d€l Cav. Franc€SCO Del

Giudice
,
direttore dei corpo degli artigianigspieri in

Napoli, ecc.
Fu detto da taluno che le città sono le voragini del

genere umano, Gl'incendi forse concorrono in parte a

giustificare una si tristal sentenza. Ad impedire ed al-

leviare i danni det flagello del fuoco furono scritte molte

opere e ideati meccanismi variatissimi. 11 benemerito

ORY. Aldini, persuaso deti'insadicienza delle sue in-

Venzioni , istital premt speciali .acciò si perfezionas-

gero continuamente i mezzi più atti a menomare i

del mi g concede di citare la propria

sperienza dirò ,
che lontano da Torino quando nellä

notte tristissima del 28 passato agosto scoppió in Via

po f incendio che riempi di lutto tante buone famiglie

torinesi, non ne conobbi al ritorno gli effetti disas-

trosissimi che'dalle relazioni, dai danni toccati e dalle

rovine che mi stanno sott'occhio. Essendomi trovato

imprigionato per parecchie oremortali nel centro stesso

del grande incendio che-distrusse in Costantinopoliil

quartiere di Pera detto Balouk-Bazar
,
nell' autunno

don' anno 1847, inorridisco al solo ripensare a si spa-
Tentevoli catastrofi. Ma l'Oriente a la sededegl'incendi;

la sola gran metropoli dell'impero turco contava an-

cora in media quattro incendi per giorno nell' anno

18&7 i Quindi si dice che i chiodi delle case di Costan-

tinopoli sono d'oro, accennandosi così alle tante

spese volute dalla continua ricostruzione de¡;1i cue

fizi in legno che formano la sterminata Stamboul. Ma

sulle rive del Bosforo i mezzi per prevenire e spe-

gnere gl' incendi allora erano appena noti , o si met-

tetano in pratica in modo deplorabile. Non à così

felicemente nella colta Europa. In parecchie città del

Bettentrione abbiamo yeduto più volte sempre pronti

immensi tiot ripieni d'acqua ed una gran quantita di

secchie in cuoio appese 11 presso , e sono tuttora in

piedi guardie notturne nelle vie e sulle torri, al dop-

pio scopo d'impedire i furti e di tenere i cittatiini al-

l' erta pel fuocor Mercè il telegrafo elettrico , che co-
munica col varii quartieri del pompferi, gli aiuti sono
Istantanei esicurf. Le grandi cittå oggi ti vanno edill-
cando in modo da rendere più rari gi' incendi e facili
a spegnersi, come vediamo specialmente nella nuova

Parigi, benchè l'interno delle case sia tunora in gran
parte in legno. Dove la spesa non è stragrande, si va
rimplAEsando il legno col ferro : son noti i varii me-

todi per rendere il legno quasi incombustibile, e si sa

che nel Belgio si erano fabbricate a prezzi discreti
intiere case portatill tutte in ferro. D' altri parte poL
l' uso crescente del inmare, la prodigiosa quantità di
zolfanelli fosforici che si accende giornalmente (tasola
Torino consumandone forse un mezzo milione pergiorno)
non essendo anegra generale l'uso del fosfori,amorff ,
i quali non si accendono che su d' una carta apa-
ciale, l'inentia deplorabile di molti nel trasonrare i
pericoli del fuoco , l'abitudine pericolosa di tenere la

parecchi cortili balconi ingombrl di combustibili d'ogni
maniera, ed altre varle cause più o meno note ci

trasportano col pensiero e talvolta col desiderio al soP-
pressi rivi (Doire) delle vie di Torino, alle molte pre-
cauzioni dei nostri buoni padri e pelino al suono della

campang di notte che avvisava gli abitanti di badare al
fuoco. •

Sappiamo che l'amministraalone superforyta coma-
nale pensano seriamente ad ovviare nel miglior modo
possibile i dannt degli facendi, ma nei ci permettiamo
di insistere sull'urgenza di adottare i mezzi preventivi
che sono molti e non differirÍI, anEichèattenersi alsoli
repressivi, sempre imperfetti, lenti e talvolta barbari.
Il fuoco -rispetta nessuno, e tutti possiamo gridare:

Frasucazios! (Psaloalexx. -- Il N. della RIvista
Italiana di scienze, lettere ed arti colle Elfemeridi della
pubblica istruzione ,

uscito it 16 corrente , pubblica le
materie accennate nel seguente sommario :
La circolare del ministro dordova (Giuseppe saredo).
Relazioile sul nuovo ordinamento delle scuole tecniche
e ginnasiali della provincia d'Ancona, del r. provve-
ditore agli studi prof. A. I.sce.

L'Università di Catania (Giovanni Beritelli).
Bibliografia. - Dello amore della patria, operetta di
Demetrio Livaditi (Francesco IIantroni). - Lezioni di
diritto costituzionale, dette nel R. Ateneo Torinese
durante l'anno scolastico 1860-61 dal prof. P. C. Bog-
gio. - Progratrua delle lezioni di ipedicina legale,
recitate nell'Universitå di Parma dal dott. Alessandro

Cugini. -- Sulla tolleranza civile dei enlti, cenni sto-
rico-filosofici di Eugenio Siotto. - Sulla teorica della
prevalenza della società maggiore sulla minore, per
Giovanni Pinna.

Riviste estere. - Il Der Gedanke, ossia 11 Pensiero.

Carteggio.
Notizie varie,
Pubblica'ioni periodiche.
Minestero dell'istruzione pub61ica -- Decretl-Circolare.

y NECROLOGIA. -Il Monitore Toscano annunzia che il
15 corrente alle ore 9 mancó ai vivi in Siena il car.
$Io Batt. Vaselli, professore emerito di quella R. Uni-

.versità, letterato e medico ragguardevoliasimo;

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 18 SETI'EilBRE 1861.

hodiemihi, cros gibi.
Intanto acclð la terribile lezione dell'incendio re-

centissimo non si dimenticht troppo presto, crediamo
fare un atto di utile attualità col rammentar'e le ec-
cellenti opere sugli incendi del cav. Del Giudice ,

dÚ
rettore del pompieri in Napoli. Queste opere premiate
in concorso dall'istituto di Bologna sono corredate di

molte tavole e giustamente appressate. 11 manuale pra-
tico per gli incendi venne pubblicato in Napolf nf
l'anno 1851. Le altre open formano are grandi volumi
in 8° grande. Ci litnitiamo ad accennarne i tit,oll:))ella
istruzione deipompieri, pubblicatain Bolognanell'anno
1832. Ib questo volume abbiaina trovati compendfati
regolamenti delle compagniedei pompieri¢i yaril Statg
col loro confronto. L'universalità dei mani di pregi-
denza, difesa e salvena per le galamità degis incendi,
stampata anche in Bolognae premiata dall'Accademia
delle scienze. In quest'opera 11 dottibantore risponden-
do al quesito accademico, ci Ira dato la storia e l'ana-
lisi ragionata di tutti i mezzi tanto Esici che chimici e
meccanici Én gul proposti a comideiste dalla re ta

antichità, in difesa e salvezza delle persone e sostanze

e degli edifial negli incendi. La lettura di questo tellima

è molto piacevole ed istruttiva. Un'altr'operà 6 fatlto-
lata: Degli aramaestrarnenti delfarte di spagnerrgliin-
cendi ed usare i partiti di salvena per uansim e lose,

pubblicata in Elapoli nel 1851. Altre opere hii pub64-
cato l'autore, versatishimo nellaquisttone degli incendi,
tutte scritte con preelsione echiaretra, seguendo sem-
fre il precetto di Descartes, di non ammettifre che
quanto é coñiessato dalla ragione,'try:UnfermatoßÊ
.esperienza.

CI sia concesso intanto di rinnovare i nostri più sen-
titi ringraziamenti alle persone tutte benevole egentili-
le quali si compiacquero esternarci la loro preziosa
simpatia o si adoprarono per attennare gli efetil del-
I'Incendio nelle nostre camere, e rendiamo pure grazie
speciali all' illustre prof. Cav. S. Gherardi, nostro coUe-
ga e amico stimatissimo, per averci posto sott'occhio le
molte ed utill opere del sig. cav. Del Giudice, persuasi
che le amministrazioni comunali vorunno studlarle ed
afrettarsia mettere inpratica gli eficaci insegnamenti
ín esse additati.
Torino, 13 Tbre 1861.

G. F. Banurrr.

Dopo avere sino dal giorno dell'inaugurazione vi-
sitato le sale dell'Esposizione itallarn, S. M. il Re
vi tornò il mattino del (6, e percorse varie gal-
lerie del vasto palazzo. Le sale delle pitture intrat-
tennero più specialmente il Re, il quale e quivi e
dappertutto mostrò di essere sommamente contento.
Sappiamo che il Re, aggiunge la Nazione, ha già

dato qualche contrassegno deBa sua sovrana appro-
vazione, nominandó commendatore dell'ordine mau-
riziano l'architetto Giuseppe Martelli, e ufficiale l'in-
gegnere Presenti.

Ieri il Re ricevette un inviato straordinario di
S. M. il Re di Svezia

, incaricato di presentare a

S. M. le insegne dell'Ordine de'Serafini.

Le LL. AA. i Reali Principi, passata la notte del
16 a Desenzano

, partirono ieri mattina alle 5 per
Montechiari, dove arrivati assistettero alle manovre

della 6.a divisione. A mezzodi si recarono a Casti-
glione delle Stiviere e proseguirono poi alle 2 per
Cremona dote giunsero alle 9.
M LL. AA. RR. ebbero in tutti i luoghi le più

festose e cordiali accoglienze.

La Regia fregata Euridice, sulla quale sono im-
harcati gli Allievi dellrR. Scuole di marina di Ge-
nova-e di Napoli, è giunta da Cherbourg a Brest
la mattina del 12 corrente mese.

Tatti a bordo godono buona salule.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)
Nuova York, 7 settembre.

Afolti abitanti della Carolina del Nord sono arri-
vati al forte Ifatteras _per prestare giuramento diJe-
delg all'Unione.
Dopo la dedizione di flattéras fu inalberata dapper-

tuté la bandiera bianca.

Le truppe della Carolina del fiord furono ritirate
dalla Virginia.
Alcuni separathti sono passati daf 'Ìerinessee nel

Kentucky dove fortificansi tutte.le posizioni. ,

Parigi , 17 settembre.
Notizie di Borsa.

Fondi Francesi 8 010 - 69 15.
Id. id. 4 112 Ot0 - 96 45
Consolidati Inglesi 3 0¡O- 93 T(8.
Fondi Piemontesi 1849 5 010 - 71 15.
Prestito italiano 1801 5 010 - Ti 50.

- ( Valori diversi).
Azioti del Credito mobiliare - 766.
Id. Strade ferrate Vittorio Fananuele --- 865.
Id. id. Lombard>Venete - 548.
Id. Id. Romane - 248.
Id. Id. Austriache - 518
I corsi più deboli.
Alla Borsa di Vienna i corsi fermissimi.

Napoli , 17 settembre.
Leggesi nel Nazionale :

Il sig. Visone ha spedito a Ìorino un rapporto
dimostrante l'inopportunità dello sciogliinentogdella
luogotenenza pel f.o ottobre.
Il Consiglio,.comunale ha risoluto di rispondere

al luogotenente ringraziandolo delle lodi fatte al
popolo , dichiarando di voler cpuservqrty iLpiù as-
soluto silenzio sui rimproveri fa i al Consiglio.

Itendita napolitana 72 318.
a siciliana 14 a 74 ig4.
a piemontese 'll i¡S.

Prestito italiano "It i¡&.
Firenze, 17 settemöre sera).

Il ministro Cordova ha pitsieduto l'adunanz.a ge-
nerale dei giurati. Disse del significato politicodella
esposizione, ed eccitò i giurati at pronunciare ton
sollecitudine i loro giudizii. Oggi il concorso. als
l'esposizione fu assai più numeroso di feri.

Parigi $8 settemire.
Nuova York, 7. Il principe Itapoleone giunse il 4

a San Luigi.
Si ha da Roma, 14 ,

che Gramont resterebbe a
Roma sino al giorno 30 del cormnte. I giornaliai
nunciano che Lavalette partirà il 20.

B. OAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMEROID
DI TORINO.

18 aattembre1861 - Fondippbbilèl,
1889 5 f/0. 1 luglio. C. d. mattin c.'l0 80 9090 80

85 80 90 in IIq. 70 90, 71 p. 34 ¶
Impr. 1861. 1¡10 pag. 1 lugl. 0, d. m. in c.71 35 40 35

20 25

00BSO DELLE KONETE.
Oro

, Compra emlifa
Doppia da L. 20 . a . . . . . 44 -- 20 GS '

- disavola. . . . . . .2850 28.55
- di Genova . . . e _a, .4,78 14 86

.
C. P4xx.4 Gerente.

I I i i

SPETTACOLI D'OGGI.

CARIGNANO (ore 7 1¡2). Opera-Ï!allo I esprigliopf
ballo Bianchi e neri..

ROSSINI (ore 8). Ladrammatica comp. Tenezianaraçita:
Don Todero Wontolon.

flERBINO (ore 8). La Comp. dramm. lombarda recita:
Giovanna chepiange e Giovanna eAe ride.

SAN MARTINIANO. (ore 7 11þ. si rappresenta eglie
marionetto: Bombardamente e presa di Gesta.

« tielle, telle idée religieuse, politique, sociale, etc.
a développée par cette conception chez tel peuple
a et les déskéritésde l'idée. -Il a pour mission d'éle-

a ver acette conception générale,ou à telle vérité qui
« est une de ses conséquences toutes les individua-

a lités relativement inorganiques, infërieures qui ne
e pourraient la comprendre parle raisonnement scien-
a tifique, ouy arriver à travers lesdétours de la diale-

a clique; mais qui vont la saisir chacune à sa manière

a et selon ses degrés de préparation ou d'aptitudepar
a le langage mulliforme, plus expressif et sensible,
e de l'art et de la poesie littéraire; par la splendeur
e artistique et poétique qui fait miraiter , rayonner
a la même idée sous toutes ses facettes, qui ré-
a chauffe, éclaire les consciences plus ou moins

a préparées, hâte leur éclosion et les élève à un en-

a sembledeconvictions dont, sans elle, elles seraient
« à jamais déshéritées .- Les individualités ainsi
a amenées à une convergence générale, a une idée

a religieuse, politique ou sociale, la refléchissent et

a la reproduisent ou la rendent, chacune à son

a point de vue, dans leurs fonctions speciales, dans
a l'industrie, l'art et la littérature; comme les con-

« séquences d'un raisonnement reproduisent d'une

a mamére analytique la vérité synthétique des pré-
a misses. Et le Beau se trouve être ainsi le plus
« puissant moyen de cohésion sociale, qui fait des
« individualités éparses et plus ou moins inasso-
a ciées et insolidaires un corps moral fortement
• organisé, homogène, où chaque partie converge
a vers le meme but et reproduit à des points de
« vde divers et harmoniques la même idée.
« Alais ces individualités ne se bornent pas à re-

a produire cette idée. Précisément parce que l'art
u et la poésie la leur ont présentée sous plusieurs
a points de vue, elles l'approfondissent à leur tour;
« elles y voient des analyses, des conséquences
« auparavant inconnues; et s élèvent souvent à une

« vérité plus synthétique qui procede d'elle, n'est

a plus elle, mais mieux qu'elle, qui la comprend et
a la dépasse, quidevient la nouvelle source d'inspi-
« rationde l'artisteet du poète, et recommence le

« mêmerdle--AinsileBeau ne marche pas ,à re-
« bours, il n'est pas toujours stationnaire, il n'est
« pas non plus identique à toutes les époques. 11

a fait resplendir l'idée dominante de té! peuple ar-
« rivé à tel moment de son histoire; il est le þlus
« puissant auxiliaire du mouvement ascendant de
« l'humanité OU ÒB PROcats, puisque c'est par le
« Beau surtout que s'opèrent les transûgurations de
a l'une à l'autre des troiS CONCEPTIONS DE LA VIE

,

a ainsi que les transûgurations de la même con-

« ception laquelle, en se développant de la sorte,

« montre successivement et visiblement toutes ses

a virtualités, et donne toutes ses conséquences so

« ciales. »

Se questi tre termini servono allo sviluppo d'ogni
idea astratta e degli oggetti concreti, la matematica
e la logica sono le squelette, la charpente, l'arma-
ture secrète, ou la physiologie intime nella dinamica
o nello svolgimento della natura e della storia, e vi
si debbono ritrovare. Se questi tre termini costitui-
scono l'esistenza e lo svolgimento di ogni idea as-

tratta, di ogni idea che ha un oggetto concreto

nella natura e nella storia, e di ogni oggetto stesso

concreto; se infine costituiscono l'esistenza di ogni
essere finito, individuale o collettivo, che il pensiero
umano possa concepire, perche ogni essere che noa
è, l'inünito assoluto, deve avem il suo principio, il
suo apogeo'di esistenza e la sua finalità ,

il prof.
Nerva stabilisce tre prime verità generali, che egli
prova a priori ed a posteriori, e dalle quali scatu-
riscono tutte le verità particolari che devono costi-
tuire le scienze e la loro conciliazione nella scienza

generale.
1. La natura essendo un essere flatto che pro-

fondamente si distingue dall' umanità deve presen-
tare e ci presenta infatti questi tre termini nei tre

Regni. Il umanità ce li presenta in tre concezioni
generáli della vita ed in tre grandi civilizzazioni
ognuna delle quali corrisponde in questonuovo mondo
della :oscienza ai tre regni della natura. E le cause
cosmogoniche preesistential nostro sistemaplanetario,
le quali non sono ancora l' infinito asšoluto, debbono
essere þarimenti il Vero ,

d Bello ed il Buono ; la
natura e la storia non fanno dunque che realizzare
nel nostro ordine visibile l'ordine invisibilä di que-
ste Cause cui l'ontologia s'inualza necessariamente.
2. In che modo lo svolgimento del primo regno

inorganico ci ha dato il eno Bello
,
e le sue fida-

lit¥? Con questi stessi tre termini ,
colle combina-

zioni fisiche e chimiche di cui la matematica réc-
coglie i rapporti astratti o già concreti. I due regni
organici si svolgono dal semplice al composto pa-
rimenti con-questi tre termini che divengono ancor
più chiaramente il Vero ossia il germe ; il Bello o
l'apogeo del 'suo sviluppo : il Buono ossia la sua
finalità, la sua semplice riproduzione o la sua tras-
formatione più perfetta. - Le tre concezioni ge-
morali della vita o le tre grandi civilizzazioni dell'
mnanità iion si possono svolgere in altro modo; ma
qui il Bello stesso, splendor del Vero, riproduce
questi termini secondo il grado di questo splendore,
e questi tre termini che nell'estetica o nel Bello si
chiamano lirismo, Epsper o Dramma, sono lo stro-
mento piò potente dello svolgimento di quelle tre
Concezioni e di ogni progresso sociale,
3. La concezione uniteista o la civilizzazione cri-

sliana essendo la finalità dell' umanità come il terzo
regno è la.finalità ed il complemento della natura ,

essa deve giungem nelle ultime sue creazioni po-
steriori-superiori al completo triplice organamento
(sensazione, sentimento, conoscenza) degli individui
e delle nazioni, come quel regno è giunto in ul-
timo al più completo organgmento degl' individui,
delle specie e delle famiglie della natura,

Ci sarebbe impossibile tener dietro alle impor-

tantissime ,questioni suscitate da questi tre primi
principii come quella del lierfetto paralellismo,della
storia e ,della natura : del passaggio dall' analisi
alla sintesi o dal semplice al composto nelf una e

nell'altra ; del criterio generala della certitudine che
ne avviene m ogm scienza speciale, nella matema-
tica e nella logica, nelle scienze naturali e nelle
sciënze sociali; o veramente quella dello sviluppo
della li6ertå umana paragonato al triplice sviluppo
della natura giacchè la questione della liberth lun-
gamente trattata col concorso di tutte le altrascienze
vèramente lo scopo di questo voluminoso lavoro.

'Ci litáitefemo a dire :

La concezione Uniteista o cristiana cui siamo giunti
ci riconduce a quelle verità dalle quali abbiamo
esordito in questo resoconto. L'autore mostra come
essa sola potesse unificare religiosamente la parte
eletta dell' omanità : Le scienze sociali e naturali
nè sono la necessaria conseguenza dedotta .nelle u-

mane società e nella natura, þvono rannodarsi
nella scienza generale. La scienzageneralealtrotion,
può essere che una seconda vista più pyetrante della
Unità di legge e di Causa supreniirria tutte le crea--

zioni, e deve far servire la divisiõõe delle funziöni
dei varii popoli cristiani nelle scienze , pell' arta e

nell' industria al completo organamento idegli indi-
vidui, delle nazioni, dell'Europa e dell'Urnanith:
Quest' opera ei pare sommamente commendenle

perchè riavvi;ina e collega tutte le specialità ce
perchè ';atpbim diaicile trovare un altro criteriodella
scienza generale oramai indispensabile alla,coilei-
liazione delle scuole

,
dei partiti ed al pro re .

Essa fa onore alla nostra risorgente Jtali . Noi
ne felicitiamo sinceramente l' egregio nostro i rofes-
sore Nerva

,
e facciamo voti perché egli pubblichi

prossimargente le altre quattro parti di cui ci offre
già il programma senza le quali l' idea rimane ne-
cessariamente incompiuta ,

e non attinge pienamente
all'ultimo suo scopo. C. D.
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CITTA DI SAVIGLIANO Tonne, Dyrda G. MViE Ec IÏALATTIE GUARIGIONE
N FICANZA DI SENTEMA.

e principali Li6rai .
' NelÍn causa della Confraternita della SS.

SECRETE BADIGALg annun=rata, eretts neira ektesa arcipteta
di rende di pubblica ragione, che nelle rale di Calases, e6ntro Barbart Jaègnemin

scuole Tecniche di a a Link , le q L'acereilltata laiezions 62tsemica è þromatica guarisco in gho q,due giorn! glLacoli vedovandt wiuseppe biaria Prellint, al nella
adno stap i rm aio anno a laes co Ë61- Pasticeeriamoderna,relativaconfettorias cipienti; aronici; goccette e Borf binneb1 sessa la menoina alterazione sF isicy, per la qualkä propria che qual tntrice delli mk

1862 neanti la cattedre nu
all VIALARDE GIOVANN( AimisatsCapo-Ososo InvidiabilqqualltA 6alsamica, e per l'altra pregiatles av ut) enitisia perühn neutralizza Eed di le IIgli Vincenza e Giovaanl Prellini

1. 'La Ostledm dL isto re lingua di S. M. , utillasimq al cupchi 4 cuocha, a ció a euro p ati r p do e v

Italiana, a ge64r4tl4 per il secondo e albergatori e madri casalinghe ; ognuno & fi Bac strusione. Per l'Italia deposito generale a Génord, alfs firataela Brazza; sidenEm e dimore ignett, 11 tribannie del
perilterzoanuo,cottostipendiodiL.1400; troverà il modo di apilarecchiara cibi a Succursal1• rarino, Fivarino e Virano; Napolf; dottore amithia 8 Ofacomo, PersisUa circondarlo.41 Domodorsola, een sua sen-
2. Quella di Profe,ssore dillogna francése, suo gusto. Toring, Depants, BarbgBonaani. Cerrutig Aidas Basiliare Origho; Bietta, Maa- em dellt 27 agosto praçàimo pagsto, to

o0e terre anno, collo sLipondio di Ungrossovalumbaregtepiñdi390disegpi serano e nelle principali farpa4cle delle citìA,d'Italla F1 t e d

lia a,& abp I p n

r r oFLav e C., si spo BAST I li a au

collo stipend o di & 9.8þ. dira nelle provincie afransste ado stesso Ad instanza della dittasançog Levi,.r ,signotic tagnetterAlessio Co Gia, nati quali ere del f TiÀf0BE re)¾B

Essere anchargeante una piazzadaNaestro prezzo , mediante richiesta accompagnata
en e

,
o M9dd Ì gi u ci di bu pyg a gno lo a Thte P TI i öte a en

di 1.4 elementare, ö llo stipendio di L 800• da ragga postalA $$ ottobre prossimo, si procederà all'ta- Bitt Galle di Vfstrerlo; in odle dioiscomo al n•nt=•••• 4 favore della-contraternita
1.acaricad10trettorodidatticodelleSenole canto degligstaþili pomedati in Pfardi ifusGiacomocarettadi Pont0&relaceauty suddetta, dik,1000,jmportaredelleguat-
elementari, educhbbrd dellazostituzione, e &TVISO Chiert, dat minpri Guala SluseppesEusegig, del tribunaladi plyfettura,pra di circonda. tro ananalità, in ragione di L AU aange,
collo stiggadio, of L 1,0110. - Eugenia, costantina, fratelli e sorelle, rap- rio d'Ivrea, del11 29 tearga 1887, deubera decorse dal 36 sþrlie 1838, al 25 aprile
813nkano percf6 ttitti colpro phe aspi- De agitare o de ven¢«re con more presentati dal lore tutore Manga Claseppe, tario de11o stabile di inif t! n. 1 det bindt 18ô0, cogu interessOsu detts somme de-

rassero a detti Impieght , a presentare le da concertarsi.
residenti in Pido di Chieria alle condistani, Teaall 1&9;bre1816t e i marso 1887, coral dat Lagosto 1864, giorna della gina

lorg,dostande denameptate uep.to Civico a si e come at trovano deserttti fa handŒ Non avendo11 Castagnetto potuto etten diciale domanda, es colle; spese liquidate In

p se
bdi potta , ,

tutto t\ 21) 14 i
,

a na eH
venate 29 agosto 18ô1, antendço salome49 L i L

là, I settembre 1001.
Saviglianog 31 agos

i & am RASERI

• Torino, 7 settem 1 e to d i er o par mellapdu Can eggia pÃ©.

nuovo, cucina e A camere col vointt appa- GItADUAZIONE. atti e reespid, procederst per perista alla

abbondanza, granda flopile, sonderia e 2 aperto oggi 11 giudicio d'ordine per distrl¯ menta per di lúl partedet relättro presso. trascritto alPuf!Icio dello ipotecht dtPine-
Continuando.il Cðllegio-Convitto nel Tea. eantine, con terreno annesgo di glOTpata i buire ll•prezzo degli stablii già dL Lanzose Tator doínanda få inoltrata con ricorso e r 16 11 $15 ESED Idei0s BA TON.-Warti 11|#,

oál date dalfatt ale 'Présidi, s' invitano Per le condistoni dirigersi.al sottoscritto in loro ragleal fra 30 giorni. is
predefun

onet, fece vendita a Canal Mie Bon!-

gU aspiraatka taltearicaanopdatqueMe Torino, via Santa Obtara, n. 5, Al gaette bra,1861. a i e in u faelo di Estrolomeo, nato a San Martino, e
deg ttri Utlic ettal posto, d'inserviend , Clinsid. Paplo Gurgp, C. . Šlccas sosL MoreBO. domicillato a Torino, delli stabili descrini
in ü ã le loro do-

AUMENTO tíI SESTO li t i e te sa ra il t a

n
u

. A got a Cpas14 sark trasferito la DIppy O ILegaretarie-del tritmna16del circondarlo sentenza notinetta Ib 7 corswate al Cssta del comqpe di 8, Martino, entrambt .allo

10 e localg gli, Nonagtero d'Al fa.noto co gir stabili situatt sulle goetton colla qualeosi mandó prima d' steão Istrontedto-inierti; clot: quelli sifnati
clð acquistiió dalla Per ogni e¶etto chedi ragione si rlandfa Snf dritónthui e.subastadal taidi, copa al medesimo di regolarizzarp ilmind!¯ sul territorio del comuna dbPerrero, nelle

(Astka a tale não. O dtilWaficato che iÞ algnor conte Etiore stintirlottig a danno delli Nocucco-Antonier clo secondó la vigimti norme 81 procedum regiqui;tampo.del bcyaco,,Gonette; Fonta-

T n di primo grado, al toposto a ediisalente giudiziario nod the tutilee DomenŠ Ritta, debiforf; e Ponts, combenti bosco a ueneue, Barbaccia. a combater,

si.0 ora pravveduto,,nog inabilitato a tuttt gitatti di entnelfattc384 nona Indortca terna posa Jarige, di Mon. Voleado.il Castagnetto obtempera•ea detta gran Cugno, alla Sagba, at Gonetto, Balsea

d dole Elèmentarl. dpl codice etylle. ten Roaro, sull'inatsasa,¾(la sentenza con glo d citazione 15 andante, o,dletro CastelIP, p Campo det 6osco, o no-
chet;

rino 29 1861 neele di quel Idögo, vennpro pe sentenx4 evoci) Oficomo, G oanni ed Angelo fra- nettd h( iba arnit 115f. 1155, 11i0,
tal ng ysto, selia, penalpne degli TO »

•

di dettatribunaledet giorno diÃ, a difette teilt in < facome ciretto, it primo 49gnott litt, 1147 1182 1 3,' lits ps, 1188r
P. Berrati Glype. d'oferenth delibeyad allo stesso fastante, domiellW, reëlensa e-dimora,ellAltri det. Biä, 8852 851; 832: 0. 872, 003, 917,

16&hedsed BOBZIO.- per. R presso-JI lotta.1 di I. 881; iLS per resl49ntiaPopt..a ce re la via ordi- 918g1145,,1148, 1119, 1156, 1157, 1773,

SUBASTAZIOfŒ. Il 587til 8 per a 79, ed>ti;þer L a naria, entro 11 termine i storni 15. avanti 1174. 1868 913, 914. 915. 915, 919 923,
40 F£210SQ¾iBA01 CALUA0 B come-ti termine um pet.fagvi VB4- if tribmiale del circond o d'Ivrek, per fir- 815 Itt, til6 870, 1182; 1143, þël qýanti-.
----- All'udienza del tribunale di circondario di mento del sesto, o mezzo,sento..se autoria-

tér#duireltrils narrata causa,endò prestare tativo dhgieraate 6, 03; 6, pari ad- ettari

Sountagianssial¾ tecnicheed elementarL Torino, del 18 p. v. ottobre, alle ore 10 sato, scade contutto 1028'andante.
On-condimios er vederal far inago- 2; 31, 10, tracampisgerbidt ylgne, prad,

Pensione L. sì o 35; messa pensione L 20. antimerldlaqa, skprooe¢erkallavendita per Albag û 13 settembre 1881. alle coneinstonbaraansspiegate. Morea,sbosabl. caalamenti,,aja ou crio.

Palp agyþerefrancoalsagoperitto incanto. In edlo di Gioanni A94onio fu tiin, ChiáŒredo Gay sest segn a Irm141&7.bra1861 E queRL afraati sul territorio dël comung

TORTALL& Gyseppe Bettpre. seppe Fontana, dellt seguenti stahtll,, del .
di a afsrtine, se Tagioilt CifónetÎf o

?"""2. :.""df
-
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o 6

co nza L 7 to p.
N

maatare coll'.sanuo stipendio d1 L 784 e et I.onis fen Charles lagugtin, damtallfis A fagtanzasdel signor Giorsent zanotti r to al and rod

alloggio. - D rige al Sindacopre. Li stabili sono in ferritório di Cangnolo moetjoyet, va l'offrè de six éme faite, par dente nella stessa cittA ha autorizzato la

o i a docume-LL 1. A Genevrela, fabbricato, sito e prato Ferré Panjalbon, domicit.6 à Mapt]Þvet, U- seroþrlazione forsata in pregiudlelo del rio bi e
con scuderia, parte del num. di mappa 6GS le pré ident du tribunalde Parrondissement blie Don Antonio Salarf, domfeillater in MN ge di, rea, ap (5

e 666, di are 10, 18 di superScie. d'Aoste, par son décret du 5 septembre lano, di tuttL :H sisblu di costui proprii,
nel modi dallo at oso tetromente pparent

.SOCIETA' REALE 2. Ivi a Rovealle, prato, parte detan. di 1861,oM la aduvelle enegre au 27 - poeti nel territorikdk S amano, Far*,§heal-

.AS C R A E I-0NE MUTU A a pyr 666, 667, 688, di are 26; Ag, u bre a at y te des b ns Ro g no ec es
suitvita Batataladarantes

CONylf0 I DANNI DELL' INCENDIO Saranno sti in vendita in i distinti Perron substitua gle ,-soas les elasses, ramento, a seguire la 6 distinti notti, re- , a
not. Anselar

letti sul pre in complesso di L SI, 23¡
condiûoas et oikes y ténorisks. dienza che gyra luogi11 2 del prossin TRASCAIZÌONE.

IS ditta Fratenf Gruber confettleri e 11~ uguale 11 tre quarti del prezzo di pprista, Aoste, le 10 septembre 1864 venture ottobre

Jaquests.eittà.ebbe a soŒrire danni -ed af pattl e condizioni agiparenti da capi- Polliseler proe, stu6iii maahapters¢, In farra d'lastrumento deUI 28 laillio al

di masalmo rilievo negli effetti del loro tolato d'asta visibile neifníHelo del motto- Lotto 1, at prezza dalfinstanté oferto timo scorso, ricevnte dal notato sisarni fé

commercio alfepoca dell'incendio avvenuto scritto, via S. Dalmazzo,,num. 16, piano 1. OUVERTURE DT.INSTANCE D'ORDRE. gg y gggg VIIÍsfrancs Piemonte¢ 11signonRai el.l.at-

IIella casa Tarino Torino, & 7.bre 1861. Par décret du 5 septembre courant, 1Lt• Ja territerio di Bizzano
temdel viventosi3nor Salomon gato esdo-

,
P V. I. Baldlolf, sost. Migliassi p. c.

I d du totibwald F 1. Casa Colonica, mell'abitato di SIEERBOs DO 8 ADO

g fece ed I o la

dit'r

on alaria in mapd tto anb
e 0 i ol entie

con lod we sollecItudine ne pagò am-
Con sentenza del tribunate di cireenda- Barre! Anaelme, domiel &Chat0\ep, com. rustico annerad. detto Villigrande, innlap. scatfo per anai!L prossimt.

rio di Torino, in data 23 agosto ultimo, ven- mettant pour la mðmei& le juge près le pa al nam, 23H, di are 7, OL Tale atto debitamenta Instanato venne

Lg Ditta p ta, så onora del vero, si nero delibergtt al a gpor Giuseppe Ruhlola, dit tribunalavocit Chio, et a enjoint 4 tou- 5. Chfoso, detto pure a Villagrande, In traseritto «II'adicto deBe fpoteche di Pfae•

,
cregg di rendere questo pub domietilsto solle Onl di Torino,11stab:lt in- tes les cr6anciers de produire et déposer mappa at an. 140, del 731 a.del I3F, di are reló; il 21 successivd agosto. -e- posto si

blico è attestato di gratitudine fra indicagl, stati sull'instanza del signor au graffe de chans leurs demandermotif#ÿs 117, 50. siM, J comdyceMW 4 dettq
alla so suic(rratNoe predetts• avv, Carlo Ferraris, domic11Isto in Torico, de collocation avec les piècèsI l'apputdans 1. Vigna e non alla Cerottarin mappa

giorno, autt. o.

'fgrino 1 (ambre 1861- gubastati in odio del signor Domenteo Mon- le detal de 84 jours d6 la not18eation de af on. 1700 e 177 (I arèGE, 17;-« Segue få descrisf@Nt Ê$ gig $Ê$- psiggagag

L. atL1 e L. 2 188 A
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In sotto ogg ra rta panta
h 01. A ento n masorti 41- di 5d tri nale del ci ar

6
to al Crqsa, larmoppaalatte,

tiare
ratosivig alquiA004 d'are58,con,

can mm The in doepaniche con f¢ñiie, stalla e t!" det r Fraubesea ÈÙRichett di 8 Aratorid al confalaño, in msppa af nu. (. Prato, ivi, al a. 8705, d'aref6, cent
MM ** n o p5 Àcimpe okvid,. di are assils, arr4 luogo in odio di Aatonto $107 e 2108, di are11, ik tiaS2.

que
ta in- Torino %na Lorend a i pra n abill,

fatorJo evico¿ sotto.11namero
cent ALCampo, ith at 1751, d'ato 43,

no detta e a e sientf naa la
la nústo, alla stron sotto 11 no- tiare

Báscò, Ivi; al n;1785,1d'írit?ceni
ti a certa, viaSaFrancesco,19• Io stesso iÊîramédiante la strada; Ëpozzo Valli, nonchte, 891eto e Briame, al.presso a 1962,1068, 1965, 1967 e 1988,aÑl are 167,17•

« 7. Prato,all'Anglalerin,mappa afnoin
ALESSMIDRik.Gezzattif.lii, Ept-Li&rni. 6 cognee, a ca.sparel staristrattysmente condtstoni tenortaaste net bando Tenale 6 Lotto È al presto di L. 1150. ~

5041, d'are it, cent. SI.
alla);¾ßur andante. i. Bosco, illa valled'Orteo, nel detto ter- 8. Catopo, stesa re all'Anglale, alli

CASALEg Amongelas, greengo af Daoina.
2. A ra 1. Biells, 7 saW

o t Córona p. A
riterin to mapp 57, are 65, TIL nn. 5030 re e t. 9

SAVIGLIANO, Racea e Bressa, RM' uatteo, fra antal stra giprno dal cyrgglONE. le Renpa, a A Clemente, r.ella ma ja di mL1 Campe; iti, al ne 5125 37,
VBBCEI.Lle presso Dègsmiensi Mickle e syndr maretiese Passone rencito, a

sull'instanza deill ilaria Terera Claran, detto terrhorio, al n. $9, di are 33• cenL 5k
d'arp

Î'RÈ! P 9 p 'y grandi, vedova Darlòlt, Francesco Antonió, Lotto I al presso di L 940• 11 Bosco, ra Cunnia, al numero dÊ

të, da Bons Ihränzo e de Glovanni Mon- Giovanni. Pietro liaria, Roccm e Maurizio, 1. Prato e signs. alls Tèroarsota, in detta tua a 4954 (Pare 17, cent M

useglio, di arè 80, cent. 61 in catasto, trateul Ðarlog, domientati a Vagna, Anna mappa, alli an. 2213 e 2218; di are4 27. SaAltenos ren- Pod osa lino, ininappa

AMBROGI(IISIND IIIANO cón ikh
A to sella;nispra di are it a can, ala r

e
§ Vigna, delt la T narreta, e

al Orat a til 3,'are $1; cõn-

e a

da
ace Piemob t b 1861>

Ï'Armagsspilall q ancba tuttel gpar. stante lassatroppa jacUnazipap imbogshito corrente nueingge L lere Carlo Le> Letto 5 si presso di L 290.
alitáre di met et graduait a a Ill di di acaele•

....
Lisetty, 11þrlaio Der all fa (iaudenso, nalo laterritoria ¿LOliamme.

oggrarnia: À1 prezzo di entriimbt i Iotti 11 signor a ,Vagos e doinicillato a Cadice (Spagna¶• 1. Rosto, detto alI¢ Uta in mappa al Coat.tti 114.14 sada te toeso, dell( p
Bartpgaat Te¾baldé, damfellfato in casteli vende äitato a con¥¢•rfrritt via ordinar a' nom. 3000, de are 22, 31, • ácteri,Gisiddä € Vaodagnal, att fristagsi

dA' EWDERRO DA.AÙiÍnRE nuey, s'4stiseenatta2nettembmtorre¤te entro it terminentgioratikPrommt.sa- Lo e at at t. ,sio. della*ragtoa½10úrgóxfoGagniew tralf-Ii fra

got o-americano a sei coppiedi passage, nanti 14 segrgteria dL dêtto trIb 7 vaati 11 trjbunale ,del circendario di Domo,
tta preuo -BU,.correnta in.Vinerologyenne icitaigen.

InsolãQCon tdreidtählico, colVaequa pe. nafe, late fatimento del sesto, avendo così dossola por fyl ¡ifevieliftirpèllb, che gli al in territoreo di Rontagnano sena Lorenza, .gla doin(c;Eato a.cuintapa,
Tebarmaxamigfablyi¢a14Acittismo,an Girà. portato 11 preux deklotta 1-a L 175 e d-ducè sulla qualita) eralitaría , addues 1. Gerb!do, regione Bragacelois r«tnappa ortdf dom:elúo, dfåtora ereskÌenzsl#notti

14 Angdh .c?,a cadptA 4 o,dellogatpl23L motivi pel queu non s;-phtig.eda vent sotto 10ann 103,Ardt.are12eSË per compatto nantWIL.gignor s'tidleim-dte

ka i $0 con am- Con decreto det signor presidentedel tri. aga forplazione delle gliota ere e to 2; Boneo al Mandolottgantio il unWs di fumlanarpile Pip 8 mattutine, de1II.40,any
¡¡e liziCirf6 bunál¥ stemo, 3 setti mbre correntp, fir- mintetero dél afitnor geometra fatazo Vèe mqppa 258Î,.di t.re 23, 10. d.nte tuope,, per lif vederal In dL lui odio

'At GiggomaŒg laTqtteo dafpidifinato ato Bearrone, attesa venhe Basata l'n- cidetti, già scelto) ageordipd part!' $ 3 VI¡Ç4a, setto I Ilonchi, pure al Itando- autortraare Ir pedizionsin f rma essentiva

della eg.p ,1AstlAJLiranegþ'4smak un r g tor à ade l cil. I e o a detta mapps ahntnn) 2589, di
- stessi, in due dÌi at lott1, fa aumento al riant detate con df lui Wtamento luglio Or cäasa tra esil vertenté.

DA VENDERE con more o sente
0, coma sorra indicato per etascuno 1858, rogate Simonetta,-ecLia caso di nom Le condistoni della vendita eene roese P:norels, 16 settembre 1881:

da5CI¾A sur terNtc f.> di salurso, deflå due lotti, e W condiziong di cet nok comparigipne, procedergi aL predetto atto gnate nel relativo bando venale a stampa• Ograler sost, dano,
Aclegli ett.<t age 15,r composto dk àttytibando, data 10 seitembre 1881, In di Ild contánkicis, colle spesa a carico formate dal segretarlo di dettu tribmale in -

,, capig ed, al gø pop agneya feb settostrittaPRI ik del medesimo, data 7 corrente dettembr& •

stcrrarate.
BI forlao, 11mttembre 1468, ppmodossels, 1& aettembre 1861- Novara, 9 7.bre 186¾ ,
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